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DALLA CAPITALE 

Il manifeilo elettorale di un 
' Depulatòradicale— Convegni 
di Sovrani e di Ministri — 
L'accordo fra l'It(dia e l'In-
gfàUerra, 

ROMA, 10 gtdnnlo. 

Credo valj^s \i, pena d i r icKìamars 

u à . InUatà l 'à i tensioae dei le t tor i del 
' FtVili sul m^bifesto e le t tora le che i 'on. 

BoDajnto, deputa to di P a t e r n o io S i ' 
cilia, affrettando i tempi, ha lodjrizzato 
ai suoi e le t tor i . 

L 'on. BoDaJQto appar t iene ed h a sem. 
pru a p p a r t e n u t o a l l 'Es t r ema S id i s t ra , 
ma — come Iinbriani e come Bovio — 
pensa còu la eua testa, e si è sempre 
so t t ra t to BIIU t i rannia delle oppor tuoi ld 
e delle coDve^ieojic p e r l e q a , ^ l i a g § i non 
si t rans ige ouu Oiólit t ì , e domani 31 g i u r a 
nel Terbo ilei, suoi plichi, oggi s i ./a la 
e o r ^ à l i ' o i i : Crispi e i<s a l t ro '^ìofoo di> 
venta neci'Mitit di par t i to , dovere :di a l ­
leanza, d s r g h a d d o s s o seoza,miserio'àrdja. 

La bestia ne ra por I' on. Éooajuto & 
f o n ; Qi(jlitti , ,par!ttuda del' ^ualo alla 
Osm«'r& '. Della' seituta del 24 febbraio 
de)i'aq'tt'a, saorso', ebbe a d i r e c h ' e r a lui 
il < v'ero anarchico >, non 1 « poveri 
illusi <>,di,^§iii|^^;ig,F{B^tcagDa Sinis t ra 
tu t ta compat ta applaudì . Ma allora &io-
l i t t i DDQ aveva ' conquistati] anco ra le 
benetber^Dze del pl ico, , intoioo al quale 
cosi' si espr ìme il deputa to di P a t e r n o : 

•̂  « Il paese, quando la ca lma e la se­
ren i tà éiarenno r i to rna te , d a r à il suo 
giudizio imparziale e severo. ' I X'rihu-
nàli dovranno occuparsene . Il d i lemma 
à semplice : 0 vi sono dei ca luoamtor i 
0 dei colpevol i ; gli ani e gli a l t r i do­
v r a n n o essere iuesorabil ineute giudicat i >, 

Non sembra òhe ragioni male l ' a n o -
l'èvolé'Bti'Bajuto, il quale a g g i u n g e que­
sto, giudizio del l 'evoln^ioi ié 'pi i i ' r ecen te 
di qualcisnodei suol cutlegbi dell ' Gsirema : 

. « La coailizione Rudliii e compagni , non 
pub a e d u r m ì ; desse' è un effetto dei 
tenlpi ; ' u n parossismo dì corpo; a n ^ a -
l a t o ; non- è la coscienza serena .che 
agisce, è invece uii'ipd'òtlzzazì'ólie mal-

che h a n n o i r d o v e r e di pensare e riflet-
- ' tér« p r i m a di avven t a r a r s i in ibrida 

•allèa'ntò». 
' ^ E donianda a l l ' E s t r e m a Sin is t ra di 

afifarmafsi come p a r t i t o ' d i Governo, de. 
atìuato ad audai 'e al Governo, lottando 
s e d a t ransazioni 'con i par t i t i che hanno 

• sgoverna to . 
La cduclustone, c e r t amen te ca ra t t e r i ­

s t ica e fiera, è .questa : 
« S i coiilìzzi chi v u o l e : io n o ! » 

« 
• > 

Da. pa recch i .gip.rni ne i circoli diplo­
matici ó- politici cor reva insis tente la 
voce di un prossimo convegno di Sovran i 
in una loca i i t i non anco ra st . ibi l i ta . Non 
ve ne riferii subito aspet tando che le 
v / ) .« .wmm8sserp,un( i . t ìarUMen(U[Sl isàf 
o ra ' sd rd%o il VWrK) e posso asaiou-
rarYii;iB)<ei.g|Ì "frapprajSiri, It.ii ' M r r a a a i a , 
d'Aiisi 'na e di l lussia, . s ' incont re ranno 
nella prossima pi-irb'avera in una s l a -

•Bione cl imatica de l l ' impero Ansfro-Un-
'garioo ; e • c h e a d is tanza di pochi giorni 

• IMroperalore di 'Ge rman ia , la regina , 
d ' I n g h i l t e r r a ed il Re d ' I ta l ia , conver - ' 

•ranno in' :una c i t tà d ' I ta l ia . ' 
Con r iserbo, vi riferisco la- voce di 

DO prttssimo ^convegno fra ì minis tr i de-
igl i es ter i di Germania , - Inghi l t e r ra , Rus-
«ia; 'Aufeiria-UnÈheria e I ta l ia . 

Questi- convégni si Tforrebbpro Mnspi-
rati ' 'dalla-idea predominante ddl dfsartno: 

•ma, ogni previsione in proposito, è pe r 
' l o - m e u o azzardata . 

» 
* * 

iL 'accqr^o politico mil i tare fra l'In-
gti.l.terra a l ' U a l i a i p e r un 'az \o[ ie -ptt-
j-sÙplft con t ro i Dervisci, s i ,può r i t e n e r e 

'flfhJsi. fonie-.un .{atto compiuto . 
i.qfà.iti un .rapporto., peijvenuto ;Qggi 

,4tlB iCup^uita dal la nos t ra amb^^i i^ t^ 
di liondra^ avver te che le t r a t t a t ive in 
fropoaito ebbero la des idera ta defini­
zióne, 

Il Governo inglese, p r i m a di d a r e uQfi 
r isposta coiiqret^, ^veva a t t e so i r isul-
.titti dei «egoziati ..pendenti c o H ' ^ i t . t o , 
a/fioohè s a q h e ,quasti pren4es88 p a r i e 
..alia lo t ta imn^i/ieiito. 

O r a il GoTsrDp del -Hedivè avrebbe 
comple tamente ader i to al piano elabo-
iBto (J'accprdo t r a J ' i ugh i l t e r ra e l ' I ta­
lia, e . quindi .qp^oto pr ima i t r e eserciti 
si mielt^rebbero.in campagna , procedendo 
di pieno leccarda. 

I ladri di Vienna 
Vieba», goruiaio. 

Or son circa due anni il mondo com­
mercialo viennese ebbs a provar» una 
bella mat t ina non poca emozione appren­
dendo r audacissimo furto eh ' e ra stato 
consumato median te r o t t u r a d ' u n a bassa-
forte P r i m a d ' a l l o r a ques te casse, la 
cui fabbricazione è un ' indust r ia spe­
ciale viennese, e r a n o s t a t e sempre con­
s idera te quali fortezie iuaspugaabill . l au to 
per il fuoco d ivora to re , quanto per le 
non meno divoratr ic i mani dei s ignori 
ladri . Ma dopo quel fat to , la fiducia in 
esse riposta fu scossa 0 andò sempre 
pia .scemando di mano in mano che le 
r o t t u r e d ivennero piii f requent i . 1 fab­
bricanti d 'un ogge t to .•'i necessario e pre­
zioso se s e impensier i rono, temendo glu-
s t a a e n t e c h e il loro prodot to potesse su­
b i re c h . i s ^ quali deprezzament i . E tanto 
p iù agfjfzarono il cervel lo per t rovarvi 
tto r imedio in q u a n t o t u t t e le r i ce rche 
att ivissime, della PMizia ~ ohe fra pa­
rentesi, p^s'sa per una delle migliori d 'Eu­
ropa — per a g g u a n t a r e , i possessori di 
quel le mani r apac i r imasero finora in­
frut tuoso. Quello che potè scoprire, è 
c h e trattasi" d" una (janda in teroaz ìuaa le , 
a capo della qu<ile vi s iano degli uoghe . 
resi . Ciò, conver re t e , ò assai poco, e lo 
provarono gli stessi ladri che in questi 
u l t imi .g io rn i r i t en ta rono con una temo-
rìti'i inaudi ta le loro prove presso due 
negozianti in nome di molto facoltosi. 

i la! primo, l ' impre s s , quan tunque con­
do t t a con tu t t e le a r t i più perfezionate 
di cui si serve il ladro moderno, ebbe 
esito infelice, p a r c h e al lesoro della 
cassa era s t a t a applicata una corazza 
speciale, con t ro la quala il t r apano del 
ladro non potè far p re sa ; a l t r imont i il 
bot t ino sarebbe s t a t o di un q u a r t o di loi-
lioncino di l ire. Del secondo, invece, l 'o-
perAzione della l r npan* tu ra riesci per-

,(etlftmeBte, p e r c h è non c ' e r a « o r a i i a , 
ma tu mano ohe ai introitu3.ie nel la rgo 
per tugio r i to rnò fuor i . vuota. Il morto 
non c ' e r a ! Il g iorno avant i u n s ta to 
le i ia to! 

Questo secondo furto venne pe rpe t ra to 
di giorno, fra lo 16 e le 17, in una con­
t r a d a d iscre tamente f requenta ta . 

Anche ques ta vo.Ita le indagini della 
Polizia non hanno condotto a nessun 
prat ico r i su l ta to , od i ladri , i n t an to che 
i sqgiigi li c e r cavano qui, andarono a 
far una g i ta di piacere a Budapest , e 
là, tanto per non perdere l 'esercizio, 
operarono u n ' a l t r a ca^sa. 

Siccome questo genera ài operazioni 
vengono a r a m a i prat ioate dovunque, non 
h a to r to la Polizia viennese afformando 
che gli opera tor i devono essera i n t e r ­
nazionali ! La scoper ta , per quan to pe­
regrina, può interessarci pel ta t to che 
di questi nuovi chirìirghi co ne anno 
anche da noi. Di alcuni anzi la Polizia 
non igBora né ,i co.nnot!iti, u à . i nomi e 
sa che' ' 'Wii '^èiàn'o' 'con'"^à'^^iforti falsi-
procura,tisi chissà dove. Sarebbe d u n q u e 
utilissimo, d a questo la to , che le poli­
zie 'del Regno fossero edotte minu ta -
menta di t u t t o da queste , ma.... c'è un 
ostacolo. La Polizia aus t ro -ungar i ca non 
corr isponde d i r e t t a m e n t e coll ' i tal ìana, 
sibbens a mezzo dei rispettivi Consolati 
i l , che , capi re te , non è prender la s t r ada 
p iù . co r t a ipor r agg iunge re un . ,ma l f a t -
t a r a . 

A ;questo graviss imo iacanven ien te 
sarebbe o ra di r i p a r a r e a fdnchè non si 
rlpriovi il caso occorso qualche a n n o fa 
alle Au to r i t à aus t r i ache che cercavano 
un notissime ladro, il quale s lava paci­
ficamente scon tando una pi>na in un 
cellulare i ta l iano per un ladrocinio com­
messo. 

Io, ben s ' i n ^ n d e , g i ro la r a ccomaa -
d ^ i o n e a chi spe t t a ; m a già che ,sono 
in vena di pa r la rv i di ladr i , perraat te-
temi ancora un fatterello che se rv i r à 
in pari t empo a d imost ra rv i che anche 
questa Polizia ne imbrocca qualcuna . 

Un inglesn, ch 'ora venuto a fare una 
scappat ina a Vienna, t rovandosi un giorno 
a ; p a r l a r e c o n . u n commissar io dì poli­
zìa, di c u i . a v e v a fatto la relazione a 
mezzo d 'un amico, osservavagli , dopo 
aver lodato il modo col quale fun-ziona 
la pubbl ica 'Sicurezza, che qui il lavoro 
«loveva.essere molto più facile c h e a 
Londra , né al polieeman occorre tioa 
speciale acutezza dì sguardo. P icca to di 
questa osservazione, il oainmissario pro­
pose al 'Sglio d 'Albione una scommessa 
che questi acce t tò . A tenore della stessa 
il g iorno seguen te si recò a passeggiiiro 
al Gl^ben, cioè nel punto più cent r ico 
a più f requen ta to di Vienna. L ' inglese 

pussefrgiò in su (; in giù lui bel pezzo 
seiUiire su l l ' a t tent i , 3enz,i mai scorgere 
nulla. A un cer to punto un .>iìgnora lo 
richiese d'un po' di fuoco, ch'egli s'af­
frettò a dargli a l lungando ben bene il 
braccio. Fini ta la sua passeggiata, si 
recò dal comnii.isario, che volle a l i an -
derlo in ufAcio. L'Inglese e ra en t ra to 
con una gran ar ia dì trionfo, facondo 
vedere al commissario còme nulla gli 
mancasse. Ma, ment re s tava levandosi 
il sp{>r9bi(o, fu -j^itrpdottp i;n. s ignore , 
lo stes.so che aveva r ichiesto d 'accen­
dere III s igare t ta al l ' inglese, che dopo 
aversi Inchinato , porse allo s t r an i e ro 
gent i lmente una scatolet ta . Questi l 'a­
perse 0 vi t rovò due splendidi bottoni 
di quell i che s 'usano o ra nei paletois 
e che pochi momenti priin.i e rano s ta t i 
s taccat i da quello dell ' inglese. Come r i ­
manesse costui , ve lo potete immaginare . 

CALEIDOSCOPIO 
, Cronacha frìQiang. 

G«Daaio (ì»29). KQI FttrlamcQto tonato ia 
Qd'me BÌ determina di forUStard C&steUo MoKsardo 
ìa Caraia. 

>̂  
tJii pensiero al giorno. 
Duo «orU ài Parsons 'sono egUAlmeote iaca-

pftOi diogrol affaro; Io stonlito 6 ì\ patillftQime; 
i'ano opera prima dt riflettere, TaUro rìdatts 
quando bisognerebbe opererà» 

, .. . >< 
Cognizioni attji. 
La ricatta di'oca pasta per rendere lacido le 

unghie. 
Mai^nevìii, dieci gramoii; aarminio in polvere, 

vetitìeinqae centigrain(nì}g(iear{aa, oinqae gram-
m>. Meicolatd s tritorate tatto, in oiftni ra da 
dare ta etinaistcDia dt una pasta molle, nelU 
quale voi itnniergiìretu la spaziola da unghie. 
Questa cooopoiitiDne d& alle anghie un bel lucido. 

la sfiogoL logogrifo. 

4 — Bsiopre pronte Dell'opiare. 
& — Serve I'ari4 a rpar&re. 
5 — la azione a prao^ e a eenft< 

' 8 — Qna riiuiDre e atrage mìa», 
Spregaxioae'del maa<^* r̂bo prncedenta. 

DITIKO (di t in ti) 

Per flqire. 
L% aignora qoeglie dalle Btqtfe: 

,—. N>), questo geuere nd; è an colora troppo 
vivace Mìo murito ò ainoialntluìino; vorrei an 
tono piA severo, éome obi dicesse,. uioizo latto. 

Penvia e •Fortjict. 

Gii Ovoirl .«ODO bomboni alla Ca t ramuia , 

PROVINCIA 
(DiquàedllàdelJudrl) 

P e r r a g i o n i M f t p a z i o dub­
biamo r imandare al prosaimo numero 
a lcune cqrr)^pividp<Me dglla Provincia . 

N u o v o S i n d a c o . In una corri­
spondenza da Civiilale aWAdriatico 5 
annunzia ta la numina del s ignor b u g ­
gero Morganto a Sindaco di quel Co­
m u n e . 

A Mortegìinno si à rico.'Jtituita 
la k^ocietù operaia agricola di mutuo 
soccorso, e si fa voti par la rioostit t i-
zione anche dalla banda musicale. 

X U O V A I N D U S T R I A . 
Scrivono da P o r d e n o n e : 
< Ho il p iacere di informarvi per 

primo che la Ditta Carbonaro e 'Vuga 
di Civìdale ap r i r à nella prossima pri­
mavera la g rande fornace di laterizi , a 
fuoco cont inuo, cos t ru t ta fra la località 

.Cbevedole e le proprietiV della Dit ta li­
qu ida ta J e n n y Barbier i e C Vi si im­
piegheranno circa cento opera i . Ora si 
s t a cos t ruendo u n a s t r ada , che a v r à lo 
sbocca in Borgo Mednna, per agevo la re 
il t raspor to dei prodott i del la nuova 
iodust r ik >. 

Cividale a Giacinto Gallina 
Cividalo, 11 ganaaio. 

(p.) Un Provvedi tore delia Serenis­
s ima — di cui non • ho sot t ' occhio il 
nomo adesso - - che dalla sua Venezia 
e ra s ta to manda ta a r egge re il t e r r i ­
torio de l l ' an t ica capi ta le del Fr iu l i , tanto 
se ne innamorò, da farno una descrizione 
amplissima ed entus ias ta , c h e forma t e ­
s to di l ingua, o che, come tale, è r i ­
por ta ta neii'AnMoffia del Carducci . Di 
ricambio il Comune civldalese notava il 
nome di quel .Pfo.vvedijpre ^ e l suo 
LiVro ir oro. 

Ora , se ta metempsicosi fosse in o-
nore, ve r rebbe tentuzione dì c redere 
che quel br i l lan te e classico Provvedi ­

tore sia — ogiji i! sotto nuova par­
venza — (jiacinic) Ofllliiin. Anolifl lui, 
venuto d.illa nat ia Venezia, proclamava 
teJtè Cìvidalo {sua dimora d 'e lezione) 
« dopo Venezia il più bel paese del 
mondo ». 

Ed il Comune di Cividale cosa può 
fare di r icambio all ' ospite gent i le od 
al pr imo cominediografu d ' I t a l i a , che 
tan to , col suo entusiast ico giudizio, ampliò 
la faina del nostro paese? P u ò confe­
r i rg l iene la c i t tadinanza onorar ia . 

All 'egregio prosìndaco signor Ruggero 
Morgan te , il promuovere e m a n d a r su­
bito in olTetto l ' idea, la quale è già nel 
cuore dì molti conci t tadini . 

. \ proposito dì C7al!ina, nelle c ronache 
dai giornali di Milano leggiamo Che 
l 'a l t ra sera gli venne oETerto un cor­
diale r icevimento nelle sale della « So­
cie tà Pa t r io t i ca ». 

Il valoroso ed egregio commediografo 
fu na tu r a lmen te testeggiatiesimo per la 
r i cupera ta sa lute ed e ra commosso per 
t an te dimostrazioni d'affetto e dì s t ima . 

P e r u n m o r t o . . . e c o n t r o 
c e r t i v i v i . Quel t-friulan sp i r to 
b izzar ro» . . . o caus t ico , e h ' è il conte 
Marco Paoeluzzi , ci manda d a P a l m a -
nova questo sfogo, che ha subi to un rir 
t a rda nella pubblicazione, non per causa 
nos t ra : 

€ Leggo negli e appunt i cividalesi t in ­
se r t i nella Patria del Fnuli, la notìzia 
della mor ta di Giuseppa Nordis, colla 
semplice e compassionevole noia:poxwo 
Conte.' 

Dìndio ! Muore la; carcassa dì un , pu ta 
caso, commenda tore di questo felicissimo 
i iegno, e tu t to il giornal ismo a pubbK-
carne le esimie v i r tù , il pa t r io t t i smo 
de l l ' i ng ras samen to ; m u o r e un rampolli) 
di una s t i rpe più o meno infelice, come 
can ta Edgardo nella Lucia, e si com­
muovono le au to r i t à più o meno au ten-
l ìche della Provincia; e per la moria di 
un galantuomo che ha consegnato il 
nome del suo casato nella s toria dql 
Fr iu l i , non ai t rova che una espressione 
di banalissimo compianto I 

A che tende questa grot tesca borghesia ì 
.A. supp lan ta re l 'antica nobil tà? 
Ba je ! 
La rivoluziona del '!).'l fu fatta pai 

popolo; a lui deve passare per legittimai 
t rad iz ione ; la borghesia non 'può ave rne 
oho l 'usufrot to teraporario. 

P regh ino Dio, che I' apat ia , ohe in­
vade tutt i coloro che pensano un po­
chino, 91 r iduca allo s ta to cronica e4 
incurabi le I Se sorgesse un nuovo Taciti? 
0 Svetonio, che ne sa rebbe dì t an t i 
Nabucodonosorri dai piedi di c re ta , i 
quali s tanno miserevolmente d i r i t t i per 
la forza del mutuo incensamento? 

Ma, non guast iamoci il fegato colla se­
r ietà , o rgano de l l ' imbeci l laggine u m a n a ; 
oggi h a il p r imato Fu lc ine l l a politico ed 
amminis t ra t ivo! . . . . 

Palmuova, 7 gannaio 1895. 

Marco Daneluizi^. • 

P i i r t o q u a t i n c a t o . Di notte in 
Magnano di Riviera cer to Del Negro 
Ermenegi ldo introdot tosi nella casa a -
par ta dì R u m i r Oiacomo r u b ò an e t to ­
l i t ro di vino e ch i logrammi 5 0 di pa ­
ta te , recando nn danno di L. 30 . L ' a u ­
tore del fur to è l a t i t an t e . 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

L a n o s t r a a p p o n i l i c e . Appena 
sarà finito il processo Orinasi, il cui re­
soconto ci por ta via molto spazia — e 
cioè en t ro la se t t imana ven tu ra — co-
mincieremo la pubblicaztane ilnl nuovo 
ioterassantiseimo romanzo. 

Camera di commercio 
Prodi comnieroiati. Un negoziante 

franoesa, res idente a La-Seyne-sor -Mer , 
c o m m e t t e delle frodi a danno di espor­
tator i es ter i , dai quali si fa spedire 
merc i . Chi desidera conoscere i l suo 
noma si r ivolga alla Camera di com­
merc io . 

ilarchi di fabbrica. La Gazzetta 
Ufficiate di giovedì IO corr . pubblica 
la legge che approva, la convenzione 
per la registrazione in ternazionale dei 
march i dì fabbrica e di commercio . 

PROGESSO DRIUSSi 

Pres iede il v icepres idente del t r ibu­
nale dott , Mantovani ; giudici dot tor i 
Menassi e Ooggìoli ; P . U , avv, Brj tot to . 

P a r t e civile pel comoi. Maroo Volpa 
gii avvocati L. 0 . Schiavi a M a n o Der-
tacioli . 

Difensori di I lar io Driusai gli avvo­
cat i G-iovanni Lavi e Casasolai 

Modico dott . Papinio P e n n a t o , , peri to 
a difesa. 

Continua l'udier^a ant. dttl'ii. 

L a salii cuutìiiua a d essere uQ'utltitH: 
il pubblica vi si , t rova pigiato, cotae le 
solite acciughe nel poo m^no solilo ba­
r i le . Santo Dìo, quanti , . , d isaccupat ì l 

C o n t i n u a n o 1 tes t i^t^oni . 
11 comm. Volpe dice che se avesse 

r icevuta la pr ima le t tera l 'avrebbe su­
bito r i s c o n t r a t a : risposo quando ebbe 
la r accomanda ta . 

Si legge una le t te ra del teste Fumei 
del 14 se t tembre 1892 nella quale si 
lagna di non ave r t r ava to cantaguia ta 
nel l ' es t ra t to del conto le 5 0 0 l i ra Ver­
sato al Orlassi. 

L ' avv . Casasola fa parecchia domande 
al tes ta ; ne fanno a n c h e il P . M:, l 'avv, 
Bartacìoli , l 'avv. Schiavi , l 'avv. Levi ; e 
si va assai per le lunghe . 

Il Oriussi in segui to a domanda dei 
P . M. dice che le fa t tura venivano spe­
di te ai commit ten t i dalla DittEt Volpe 
quand'egli e ra ancora io viaggio; nelle 
spedizioni delle merc i ' e delle re la t ive 
fa t ture egli non c ' en t r ava per nulla. 

Comptpy Gip». Ballista negoziante 
a Belluno. Cóno.'ica il V o l p e ed il Dr i -
ussi perchè fece^ affari par circa 10 ann i . 
Nel 1891 il testa ora in debito por t ira 
1187.14 e nel g iugno di quel l 'anno fece 

nocontament ì par l ' importo di lira I i ' 40 
a saldo della fa t tura nallti mani del 

' Drjussl. Quando ques t i veniva a Balltino 
il t'iste con esso e con a l t r i amici pas­
savano insieme la sera : 

Su domanda de l l ' imputa to il teste af-
fernìa che i l .Dr iuss i preferiva la sua 
compagnia al b a g o r d a r e ' coi c'olleghi 
viaggiatori che si t rovavano a Belluno. 

Fati Giovanni negozi-inte di Cord i -
guano. ConosC'i il DViussi da Tdolti ann i 
pe rchè fece affari colla Dit ta Marco 
Volpa. Pagò farecchie ivol te delle sommo 
al Driussi e fra a l t r o ' r i o o r d » ' d i aver ­
gli consegnalo nell 'apri le 1892 l i re 500 
e di aver r i t i r a to r icevuta . Moh sa poi 
se il Driussi abbia versa to l ' importò alla 
d i t ta Volpe. Non ebbe mai motivo di 
lagnarsi del Driussi ; quan to alla qua­
li tà della merce, il testa d ice : diàvolo 
compra, diavolo vendi.' 

Sedi Antonio a g e n t e .de! comm. 
Marco Vofpe. Sa ohe il Driassl è s t a t o 
licenziato nel s e t t embre 1892, F a ' l a -
car ica to dal suo pr incipale di recars i 
dal Driuflsi per r ioavera ' i l resoconto del 
suo ult imo viaggio, dal quale r isul tò un 
ammanco di 4U00 lira, lo 'seguito a 
ciò il Volpo decìse il suo l icenziamento. 
Il Driussi o l t re al resoconto gli conse­
gnò una la t te rà a p e r t a :in da t a ,9 set­
t embre 1892 pel' comm. Volpa, nella 
quela domandava yenìa per ciò che a-
veva commesso, adduceado di aveire a-
viito delle pei 'dite e degli a m m a c c h i . . 

L ' imputa to contès ta al' S o d i c h e il 
l icenziamento lo ebbe s'oltantò il 14 set­
t e m b r e : al 9 dubqae lui liAnpotevA S3r 
pere di tale l iceazia inénto . ' 

11 teste aggiunge , a domanda d e l P . 
M . , c h e il Driussi SI {preoccupava d iqUe-
gli amm.anchi a della' coa3ègaei iza ' ' ' cha 
ne avrebbero potuto de r iva re per lu i . 

Il Driussi spendeva m o l t o ' d a n a r p , 'a-
veva sempre bisogiio di auticipaìrFb'cl; 
cooducova una vita' spendereccia', sèaia, 
esaero di lusso. 

•Dopo il resoconto del Driussi emer ­
sero altr i duo a m m a n c h i : di 9 5 l i r e a 
credito F r e scu ra e di l i re 100 a d i sd i t e 
Turohe t t i . 

L ' imputa to dica che queste IIK) l i re 
le r i ceve t te per favóre dal Tu rohe t t i , e 
non per conto del 'Volpe. 

11 teste S è d i dice che ciò egli non 
sa. Quando il Driussi e ra s ta tò r ich ia­
mato in seguito alla la t terà del Goldsmith 
che chiodava il paga 'mento 'd i un débito 
di 000 lire del Driussi, r ichiesto dal 
Volpo se aveva al t r i debit i , rispose dì non 
t ene re altr i debiti all ' infuorì dì quello 
del Ooliismith. Sa che la Banca Saz io ­
nale fece at t i giudiziar i con t ro II Driussi 
per debiti cambiar i . Non sa so il Or lass i 
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abbia consumato una sostanza insieme 
al nipote Domenico Baltico, e che era 
di proprietà di quest'ultimo. 

Il testo non ha sentito che il Volpe 
ingiuriasse una bambina del Driussi 
quando questa gli portò una lettera del 
padre. Il Volpe disse: non voglio sa­
perne di quella canaglia di tuo padre. 

Succedonu contestazioni fra gli av­
vocati dolhi parte civile e quelli della 
difesa sulle precìse parole che il Volpe 
avrebbe pronunciate. 

Il teste sa che il Volpe sussidiò la 
famiglia- dei Driusoi dopo il suo licen-
ziameuto,i:uudanari scon minestre della 
cucina economica. Sa che il Driussi fu 
a Milano e che nelle spese contribuì 
anche il Volpe. Ignora i motivi psr cui 
il Driussi uou trovò impiego a Milano; 
molti amici se ne orano occupati. 

Quanto alle cambiali colla firma Luigi 
Scozziaro, dice che fu il teste a sugge­
rire che facessero firmare dotto Scoz-
ziero. Compilati gli effetti, il Volpe ia-
cnricò il Driussi di cliiamare il Scoz-
ziero, che era magazziniere del Volpe, 
ed allora il Driussi si offri spontanea­
mente di mettere lui le firme « Luigi 
Scozziero », e le mise. Crede che il 
Volpe abbia avvertito il Scozziero del-
l'apposizione della Armo, Dice il teste 
che nessun danno poteva venirne per­
chè la Srma solvibile principale ora 
quella di Marco Volpe : era indilTereote 
che firmasse Scozziero, Driassi o Sedi, 
nulla tenenti tutti e tre. Non si voleva 
far Capire ohe erano cambiali di comodo. 

Afferma ohe il Driussi arrivò a Udine 
il Z settembre 189S e non si presentò 
all'ufficia DÒ scrisse al Volpe. Al 0 il 
testo si presentò in casa dal Driussi per 
faro il conto. Non sa ss fosse ammalato; 
gli pareva però indisposto. 

L'imputato contasta al Sedi che egli 
fu avvertito dal Modolu dei suo arrivo 
a Udine, ed infatti nel domani il Sedi 
fu a trovarlo in casa, e precisamente 
nella camera da Ietto, poiché era am­
malato. 

Il teste non ricorda questa circostanza. 
Spiega l'affare delia cambiale Dominici ; 
non sa se fu il Driussi alla Banca a 
ritirare il danaro. Il Dominici era indi-
gnatissimo contro il Driussi e voleva 
querelarlo ; non si parlò mai del Do­
menico Ballico. 

Vdienta pomeridiana. 
L'imputato domaada la parala perohà 

Il Presidente domandi al teste Sedi se 
è vero o meno che quasi ogni sera si 
trovavano assieme all'osterìa Mangitli. 

Sedi. Qualche sera; DUO so pò; se il 
Driussi andava a dormire quando lo 
lasciava. 

Ammette che il Driussi fu all'Ospi­
tale di Udine p.er la. ititroduzione della 
luco elettrica e che esso, teste ebbe au­
mento di stipendio per le sue presta­
zioni osila officina elettrica. Il Driussi 
ebbe sempre lo stesse mansioni, non 
abba aumento di lavoro, quindi non 
ebbe aumento di stipendia. 

L'imputato Driussi dice che teneva 
la corrispondenza in Chiavris, quando era 
a Udine, mentre all'infuori dei viaggi 
non era obbligata a far nulla. 

11 P. M. contesta al Driussi la cir­
costanza da lui addotta di avere viag­
giato sei - sette mesi all'anno, mentre 
apparirebbe che ogni viaggio durava 
20 0 25 giorni ed i viaggi erano quat­
tro 0 cinque, 
0 L ' imputato domanda se 11 Sedi si 
abbia mai lagnato con lui del coinm. 
Volpe, 

Sedi dice che nel 1885 sembrava che 
il Volpe avesse intenzione di collocarlo 
presso la Banca Cooperativa, e si lagnò 
col Driussi mediante una lettera, dispia-
csadogli di abbandonare la casa Volpe. 

Dopo una specie dì tira-molla si passa 
alla lettura della. citata lettera 12 di­
cembre 1885, presentata dall'imputato. 

Questa lettera appunto parla dell'im­
piego presso la Banca Cooperativa; di 
importante è la dichiarazione che il 
Sedi faceva al Driussi di non saper 
come interpretare il contegno del Volpe 
ai suoi riguardi, che voleva che lavo­
rasse presso lui e nello stesso tempo 
presso la Banca Cooperativa, Domanda 
ooQsigli e desidera dì vederla. 

Si legga anche un altro biglietto del 
Sedi diretto al Driassi, del 17 dicembre 
1885, nel quale gli annunciava che le 
cose erano allo ìtatìi ^uo e gli indi­
rizzava frasi affettuose, 

Avv. Bertaeioli. Poco fa il Driussi 
voleva fare il grande, dicendo ohe non 
gii importava che fosse letta la lettera, 
che non si degnava, ecc. É tutto que­
sto, od è dell'altro ai riguardi dei Sedi! 

Accusato, NienValtro. 
Avv. Bertaeioli. Ebbene, il Tribunale 

saprà apprezzare. 
li teste Sedi aggiunge che gli agenti 

erano autorizzati ad aprire le lettere 
quando il comm, Volpe era assente. 

Il P. M. accennando alle riserve 
della difesa nel non rispondere a qual­
che interrogazione fatta all'imputato 
e ne! comunicare documenti, dea-idare-
iL'ebbe che la difesa sciogliesse queste 
riserve. lDOltr« varrebbe che fossero u-

diti questi testimoni ohe potrebbero es­
sere utili perchò possa pronunciare il 
giadizio detÌRitivo il perito dott. Papioio 
Pennato, e andarsene in libertà. 

L'avv. Levi acconsente ad accsnnare 
ai testimoni che si' potrebbero udire 
prima; quanto ai documenti, costitui­
rebbero una prova specifica e non si 
possono leggere •^e non quando saranno 
presenti 1 testìra';ni che ai documenti 
si riferiscnn». Ci sono due- lettere del 
figlio del Driussi, e sa le parti nulla 
hanno in contrario lo leggiamo. 

.\vv. Schiavi. Vedremo poi. 
Giacomo Basc/iiera avvocato a U-

dine. Il Driussi fu nel suo stUilin e vo­
leva raccontargli i fatti occorsigli col 
Volpe, ma il teste risposegli che i suol 
rapporti col Volpe erano buoni e che 
quindi cessasse di fare narrazioni o si 
rivolgesse ad nitro legale. Il Driussi 
era molto agitato e diceva che voleva 
dal Volpe un certifloato dei suol me­
riti « demeriti. Al teste pareva che il 
contegno del Driussi fosso eoiitraddi-
cente, e che avesse una fissazione-con­
tro il comm. Volpe. 

Giuseppe Pcdrioni pittore di Udine. 
Conosce il Driussi come si conoscono 
tutti i cittadini. Ai primi di dicembro 
dell'anno scorso il Driussi gli lesse un 
manoscritto, circolari) n. 5, che non gli 
faco nò fresco nò caldo, Non può sapere 
se quelle cose contenute nella circolare 
fossero vere o meno. Del resto non ri­
cevette alcuna impressione. 11 Driussi 
gli diceva che la circolare sarebbn stata 
pubblicata alla vigilia del dibattimento. 

Su domanda dell' avv. Casasola il Pe-
drioni afferma che la famiglia Driussi 
presentò alcune istanze di sussìdio alla 
Coagregazione di Cariti e fu accordato 
una volta un mezzo (lascito) Filaferro 
(lire 20) ed altra volta fu accordato altro 
mezzo Filaferro (altre lire 20.) 

Su domanda dell'imputato dichiari 
di avere sovvenzionato recentemente il 
Driussi con 2 lire. 11 teste era sindaco 
della Cooperativa dì lavoro e come tale 
scrisse una lettera al Volpa domandando 
che alla Società fosse dato lavoro nel­
l'erezione dell'Asilo infantile. Non ebbe 
neanche risposta e dì ciò si meravigliò. 

Bertoja doU. Vincenzo ispettore di 
P. S. a Udine. Sa che il Driussi si ri­
volse al comm. Gamba perchè si iutor-
ponesse presso il comm, Volpe, ed il 
Prefetto incaricò il teste di queste pra­
tiche, ohe *gli fece, ma ohe riuscirono 
inutili perchò il Volpo si rifiutò a qual­
siasi cosa. Il Driussi aveva lo scopo di 
ottenere una attestazioni) di benservilo, 
ma il Volpe vi sì rilìutò, ed era tutto 
al più disposto a rilasciare un certificato 
che dicasse nò bene, nò male. 

Al teste fece l'impressiono che il 
Driussi fosse alquanto esaltato: non a-
veva filo di idee esatte nei suoi ragio­
namenti. Gli pare che le sue circostanze 
lo esaltassero grandemente. 

Sentì accennare da persone che il 
corara. Volpe avrebbe dato qualche cosa 
al Driussi se fosse and,ilo via. Il Driassi 
diceva che il Volpe voleva mandarlo in 
America. 

Su domanda del P. M, il teste di­
chiara che il comm. Volpe non gli a-
veva fatto promesse di sorta riguarda 
al Driussi, 

Al teste non risulta che l'imputato 
conducesse una vita dissipatrice. 

Ottavo Sartogo avvocato a Udine, Una 
sera rincasando entrò nella bottiglieria 
in via S, Cristoforo ed ivi il Dnussi leg­
geva un manoscritto —• circolare n, 5 — 
che diceva di pubblicar» alla vigilia del di­
battimento, lo questa circolare parlava 
di un operaio Livotti che s'era tagliato 
due dita e che il Volpe Io compensò 
con lire 5, pagando le membra umane 
a lire S.50 l'una. Inoltre un amico del 
testa ch'era al servizio del Volpe do­
vette andare militare e tornato a casa 
si presentò al Volpe, ma questi lo li­
cenziò. Il Driussi attribuiva la morte, 
quindi avvenuta, di quel giovane, al 
Volpe, li complesso della circolare gli 
fece l'impressione che il Driussi non 
avesse la mente a posto, a si trovasse 
in stato anormale. 

Angelo Feruglio avvocato a Udine. 
Parla del certìlioato di buona condotta 
che il Volpe ridato al Driussi. Questi 
voleva obbligarlo giu-liziariainente: i! 
tenie tentò dì persuaderlo che non ne a-
veva diritto. Al testo parvo cheli Driussi 
fosse gravemente turbato nelle sue fa­
coltà mentali, dal modo col quale espo­
neva le sue ragioni. Sa che il dottor 
liandi si iissuuse l'incarico di fare le 
praticho presso il coinin. Volpo per ot­
tenere il corcificato pél Driussi. 

Pettoello Mario, maestro di ginnastica 
a Udine. Sa del licenziamento del Driussi 
perchè fu lui ad informarlo. Venne da 
lui con un fascicolo e lo pregò di as­
sistere alla lettura dimostrando l'inten­
zione di pubblicarlo. Siccome contonava 
dello cose gravi a carico del Volpe, lo 
sconsigliò di pubblicarlo. Assunse l'in­
carico di recarsi dal Volpe perchè que­
sti volesse abboccarsi col Driussi, e vi 
fu per due volte, ma il Volpa non no 
volle sapere e gli dichiarò che so il' 
Driussi voleva andare in carcere, aveva 

tanto in mano per raindarvelo. Trovò 
il Driussi allora eccitato, perchò aveva 
fame. Sulla sua condotta il testa non 
può dire che bene; gli era amico e gli 
ò ancora; non può dire che li Driussi 
fossa ubbriacone, ma soltanto frequen­
tatore di osterie. 

Intese disapprovare il Driussi per la 
sua condotta m Cimiglìa, per relazioni 
estranee alla medesima: una relazione 
che aveva in oâ u culla cognata, so­
rella di sua moglie. 

A domanda dell'avv. Levi il testo 
dice constargli che la cognata ebbe un 
figlio con un ufficiale dell'esercito, e ohe 
il Driussi tenne in casa madre e figlio, 
Questi chiamava padre e madre i co­
niugi Driussi e zia la propria madre. 

Il P. M. chieda all'avv. Levi Sd può 
presentare la circolare ». 5 perchò ne 
plenda visione il pento medico. 

L'avv. L'vi accnndisceude. 
Pennato. A me basta oon.itatare che 

è uno scritto molto vu'.umiuoso. {Si ride). 

Parla il perito dott. Pcniiato> 
I fatti svoltisi all'udienza &ono cos'i elo­

quenti, indipeodentomoute 'da uno studio 
di osservazione, che il perito può fare un 
giudizio di m'illa probabilità. Il Driussi 
è un .«oggetto iuvropatioo ; la sua ir­
requietezza, 1,1 sua eccitabilità, il tic 
nervoso facciale che si acc întua quando 
vengono accentuate le cirouit'iDze a suo 
carico; la sua vita ovventuros-i, lo pro­
vano. D'altra parte agli ha felice me­
moria, sa benissiiuii orientarsi in tanta 
seno di fallì, risponde prontamente ed 
elnquaiitumpnle. Cita la ìiua mvoca-
zioiia alla Griustiziit divina so avesse a 
fallire qutdta umana; invocazione che 
ha potuto per un raoinoato tr,ivolgorii 
la filila agli applausi. 

II perito riliiva i numerosi scritti 
del Driussi che lo caratterizzano un 
mattoide, un affatto da paritnuia. In 
questi soggetti l'idea dì persecuzione ò 
falu.j: i fatti sussistono tutti, ma .sono 
interpretati in diverso modo. Il Driussi 
non presenta dunque una vera altera­
zione mentale; «gii ó un soggetto ne-
vropatico, è soggetto ad un forte pa­
tema in seguilo al suo liaa:iziaini>nto, 
che si aumentò pei suo abituile carat­
tere esaltato e per le fallita .'iperaaze di 
rioccupare la punizioni) perduta. 

Por conseguenza il perito conchiude 
che il Driussi deve avere una diminu­
zione di responsabilità. Aggiunge però 
die questo non è che un giudizio di 
probabilità; poic|iè un giudizio assoluto 
non potrebbe darsi che con un conve­
niente studio di osservazione. 

L'avv. Levi domanda al perita so con 
un giudizio definitivo egli potesse di­
chiarare che la responsabilità dal Driussi 
potesse essera grandemente diminuita. 

Il perito dice ohe il suo giudizio ò 
traoquìllanta ; però con un giorno di 
osservazione potrebbe nel medesimo av­
venire qualche variazione, 

li P. M. domanda al perito se esciada 
che il Dnussi possa meritara una grande 
diminuzione di responsabilità, e l'avv. 
Bertaeioli domanda allo stesso se in o-
gni caso escluda che il Driussi sia as­
solutamente irrespoósabiio. 

Il perito risponde affermativamente 
tanto al P, M. quanto all'avv. Bertaeioli, 

Si prendo riposo per alcuni minuti, 

Vn incidente. 
L'avvocato Levi dice che il giudìzio 

dì grande probabilità del perito che di­
chiarò liovemeuto diminuita la respon­
sabilità del Driussi, non escluse parò che 
con un lungo studio di osservazione del 
soggetto potesse essera stabilita,la grande 
dimmuziane di responsabililità.' lu-que-
sto stato di cosa, onda il perito possa 
farà tale studio, il difensore domanda 
il rinvìo della causa. 

Il P. M. rilegge le considerazioni del 
perito, onde indurre la difesa a ritirare 
la sua istanza. Di fronte ai motivi del 
perito, il P. M. crede ohe il Tribunale 
abbia sufficionti elementi per giudicare 
il grado di respons-ibilità dell'imputato, 
a quindi ritiene che il Tribunale debba 
respingere la domtnda della difesa. 

L'avv. Schiavi sì unisce al P. M., e 
dice che non sarebbe alieno dal rinvio, 
se questi-, portasse maggioro luce e van­
taggio alla giustizia. Nel dubbio i ma­
gistrati sanno cosa devono fare ; in ogni 
aam allo stato delle cose il 'Tribunale 
non potrebbe accordare il rinvio fino a 
che non sia esiturita l'audizioue dei te­
stimoni, 1 quali possono dare altri elo-
luenti per quel nuovo giudizio del pe­
rito che la difesa dosidora. 

L'avv. Levi insiste nella sua domanda 
ed aggiungo che fu fatta dalla difesa 
aU'uuico scopo di essere al coperto della 
sua responsabilità. 

Il Tribunale si ritira per deliberare 
a poi rientra pronuuciaudu ordinanza 
colla quale respinga la istanza della 
difesa. 

L'avv. Lavi protesta. 

E al torun ai testiiuoiii> 
Civran Arcangelo, no,.;[)Ziaiito a Pon-

tebba. Ebbe affari colla ditta .Marco 
Volpe: qualche volta col mezzo del 

Driussi. Ebbe disgrazie o si trovò anche 
in strettezze e domandò clemenza al si­
gnor Volpe, perchò non poteva figurare. 
Era a Pordenone sedici anni fa ed ebbe 
merci dal Volpe in canto vendita, che 
restituì. Esclude che ciò si fossa fatto par 
sottrarla agli altri creditori. Offrì al 
Volpe la rpstituzione delie merci, tro­
vandosi allora io strottezza e fu il Driussi 
a riceverlo in consogna per incarico del 
Volpo. 

A domaada dell' imputato non ricorda 
altro se non eh" ha consegnato unicamente 
merci di proprietà del Volpa, non sa 
poi se erano tutta di cotone. 

Il Volpe gli dilazionò' molto volte i 
pagamenti che doveva effettuare. 

.\ tre lettere cl̂ g spedì al Volpe quat­
tro anni fa cìica, non gli fu mai rispo­
sta; in questo lottare parlava di un cre­
dito che aveva verso il Driussi e pregava 
il Volpe ohe procurasse di fargli avara 
dal Driussi i danari. 

Seguono la solite domande degli av­
vocati al tpste per schiarimenti. 

Mason Giuseppe cancelliere del Con­
ciliatore di Udiue. Sa del licenziamento 
del Driussi; obbe incarica dal raelesirao 
(incarico che non nccettò) di fare pra-
tiolia presso il Volpe; correva voce ohe 
questi avesse dichiaralo chese il Driussi 
SI allontanava il» Udine egli avrebbe a-
iatato la sua famiglia. Fa nuahi Jal-
l'ispettore scolastico Venturini perchè 
si interponeise anche lui presso il Volpo 
a questi gli disse che sa il Driunsi par-
tir»- si s.irebba pensato alla sua fami­
glia. Il Driussi pochi giorni dop i gli 
annunciò la sua partenza per Milano. 
Noi peunaio dell'anno scorsa ritnrnò a 
Udini! e gli raccontò che tutto le pro­
messe del Volpe non erano state man-
tnnute. 

A domanda deiri.nputato, non ricorda 
di avergli dotto che se egli partiva da 
Udine, il Volpe avroWia pensato per la 
famìglia dal Driussi. 

L'avv, Levi domanda che sìa santito 
su qussta oiroosianza l'ispettore Ven­
turini. 

Il Tribunale ordina all'usciara di ci­
tare per domani il teste Venlurìiii. 

Pinni Francesco scritturala a Cor-
dnvado. Noi 18S0 faceva il commer-
cìsn'e ed eblio affiri col Volpa; gli af­
fari non gli andavano bene e restituì 
la merce, che teneva, spontaneamente al 
Volpe, avendo desìstito dal commorcio; 
Le marci furono coosagnata al Driussi 
nella mattina alle 11. Il padre del te­
ste aveva garantito la merce con un'it 
poleoa sulla casa. Liquidò parche suo 
pidre ritirava i danari dal negozio per 
pagare debili precadenti. 

L'avv. Schiavi rassegna i documenti 
che chiariscono la situazione di questa 
affare. 

L'imputato dico che nella marci re­
stituite c'ara roba anche dì altri, oltre 
che dal Volpe. 

Il teste coiifarmii, ma ai trattava di 
piccolezze. Aggiunge che agli noo te­
neva debiti con nessuno all'iufuori di 
quello col Volpe. 

Anche per questo teste si fmno do­
mande dall'avv. Levi e relative conte­
stazioni al Volpa, sulle modalità della 
liquidazione dell'afTare, E l'avv. Casa-
sola fa anche a! testa parocchie dalle 
domande. 

Udienza ani, del 12. 
Sala sempre affollata. 

Ancora testimoni. 
Valle Floriano •ascSere del Tribunale 

di Tolinezzo. Sa delle pubblicazioni fatta-
da Ilario Driussi contro Marco Volpe.-
Lo consigliò a desistere da quagli atti 
e deplorò che non abbia trovate per--
snne che accomodassero le cose. 

Escluda di aver detto al Driussi che 
Volpe sarebbe disposto a dargli 12mila 
lire purché cessasse dalle pubblicazioni.; 

Minotli Giooanni noleggiatore di ca­
valli a Udina. Sentì dira che Driussi 
fece pubblicazioni contro Marco Volpe. 
Sentì un mese fa all'osteria della < Cam­
pana» una persona dire al Driussi : « i 
te dava 'lodici mila lira ». Dal resto egli 
non conosca quel signore e non ha fatto 
« certa osservazione >. 

Il parruoohiare Flora gl'indico poi la 
persona che ha tenuto quel discorso. 

Si chiama il testa Vallo, ma il Mi-
notti dichiara di non poter giurare che 
fosse lui quella persona. 

L'imputato fa domandare al teste mi­
gliori schiarimenti sulla faccenda, ma 
egli ripete < che noo ha fatto osserra-
ziune 9. 

L'imputato dichiara olia il Valle nel 
giugno p. p. gli aveva dichiarato che 
avrebbe potuto avoru dal Volpa, par 
accomodare le cosa, 13 mila lire, e che 
si sarebbe tenuto per sé 2000 lira. 

Il teste Vaile nega questa circostanza ; 
insiste a dire che deplorava che non ci 
fosse stata persona che avesse accomo-
modata la cosa, e dia già sarebbe stato 
probabila oha per finirla il Volpa gli 
avrebbe dato 10 o 12 mila lira, essendo 
egli un ricco. 

Flora Angelo parrucchiere a Udine, 
Sa delia pubblicazioni del Driussi e della 

sua partenza par Milano. Anzi fu ad 
accompagnarlo .illa staziona ferroviaria: 
il Driussi gli diceva che andava per 
trovare una occupazione. 

Il giorno atesso fu col Driussi dal 
Giuseppe Masou, il quale lo assicurò ohe 
l'ispettore scolastica Veatttriai gli aveva 
dichiarato che appena partito per̂  Mi­
lano, Marco Volpe avrebbe pensalo per 
la famiglia del Driussi. 

Seotìdire dal Giovanni Minctti, choal-
rast0riiid6tta<Gainpafla* It Vali» Avrebbe 
promesso al Driussi 12 mila lire a noma 
del" Volpe part!h|t; cessawa 'd^li« pubbli­
cazioni. ' ' ' 

Il tasta Flora dice che fu il Minottt 
nel corridoio del Tribunale ad indicargli 
il Vallo come quello che ha tenuto il 
noto discorso alla «Campana».. 

Il teste Minotti invece dice che fu il 
Plora ad indicarglielo. 

Nasce una comica conteatasEÌane fra 
i tasti, che suscita una rumorosa gene­
rale ilarità. 

A domanda dell'imputato il tasta 
Plora dica che santi noli' ostarla Minotti 
dagli avventori che 11 Driussi esigeva 
soltanto un certificalo dal Volpa dai 
suoi menti e dei suoi demeriti e che 
rifiutava le 12 mila lire. 

Avv. Bertaeioli. L'offerta l'avrebbe 
fatta s-ilanto il V.UIB dello l'i mila lire ? 

{mpuiatj. Sissiguura; che l'abbia fatta 
poi sul Kono 0 par scherzo, quello è 
affar suo. 

Avv. Bertaeioli. Il Valle l'abbiamo 
semiti). 

Si liigge una c'irtolìna 31 dicembre 
1893 del teste Flora diretta al Dnussi 
a Milano n,dla quale gli dice che finora 
il Marco (Volpa) non aveva fatto niente 
per la sua famiglia, ma che si sparava 
che il Volpe avrebbe m.intanuto la sua 
promesse, a che tutti a Udine e^ano 
contenti ch'agli aiutasse detta famiglia. 

Per l 'esattezza. 
lìifi-Tondo noi numero ili ieri l'inter­

rogatorio dell'imputato, in un punto è 
detto che il Presidanto gli ricordava 
ch'egli fu processato per iivero aperta 
u'ua lettera raccomandata, ma che il 
processo sfumò per l'amnistia. 

Ora, in oiuiiggio all'esatlozza, conviana 
tettiScare nel scuso chj il Presidaijto 
ussorvò airimputato che gli sì addebita 
di avara aperto della lettere al Volpa, 
ina cha oun sarebbe il easo di un pro-
casso, essendo frattanto intervenuta un i 
sovrana amnistia. 

Infatti venne da noi il signor Ilario 
Driussi par dicbiararoi che egli non 
abba mai processi dì nessun genere, a 
quindi neanche quello cui órroneamai\ta 
nella fratta di.buttar giù lu relazione, 
avevamo -.tccànnato. 

Il contegno del pubblico. 
La .folla, che è di una assiduità più 

unica che rara, manifesta costantemente 
una irrequietezza, si abbandona a fre­
quenti rumoii, che disturbano e ritar­
dano l'andamento del processo, e non val­
gono i richiami del Presidente .à stabi­
lire quella quieta che dovrebbe sempre 
mantenersi in usa sala giudiziaria. 

Notiamo par. asampib, fra gli spo3.si 
rumori, cha. prima, della fina dall'u­
dienza di ier sarà, essendo stato inter­
rogato il comm. Volpe sopra una cir­
costanza, questi prima di rispondere tassì, 
ed allora la-folla rispose con un tossimento 
rumoroso e generale. 

Da Novara ad Opòrto 
Conferenza i6l p i Pietro Kigra ; 

L'arguinauto dalla, conferenza e.la 
forma di essa, dilavata e miou'zioia, in­
teressò mediocreinente il numeroso u-
ditorìu, cha si mostrò un po' impaziente 
ed agitato. 

In brevi parole, acca ciò cha dìssg di 
Carlo Alberto il conferenziere : 

Carlo Àlbartp, così diversamente giu­
dicato dagli storici a. fiat taluni tanto 
ingiustamento calunniato, fu il primo 
martire dall' iiidipandî nza italiana. 

Ebbe del Conte Verd^ —r suo avo -i-
la gentilezza cavallereac'a; di Emanuele 
Filiberto l'affatto pej popolo; di Carlo 
Emanuele I la nobile idea di rendere 
r Italia indipendente dallo straniera. Il 
4 marzo IS-IS — sfidando la oollera'dal-
r Austria — elargì lo Statuto ed in'se­
guito alte splendide vittorie di qnell'àanó, 
cessato l'armistizio, nel 1849; fu' vinto 
a Novara; per cui, dopo aver cercato 
inuiilmante la morte sul campo, abdicò 
alla corona o prese la via deiresillo. 

1. settari, òhe non volevano saperne 
d'un'Italia monarchica, lo chiamarono 
traditore; eppure aspase,' per il bone 
dalla patria, vita, trono, figli, e l i san­
gue dal suo popolo, e per il bene della 
patria, seppe compiere il difScile dovere 
di rinunciare alla -corona; alla sua To­
rino, a' suoi figli, é dì andar a morire 
in terra straniera. 

La notte stessa della rotta di Novara 
andò a Nizza, e, attraversata la Francia 
meridionale, prese la via di Spagna. 
Dopo un lungo, incomodo, ed in certi 
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punti disastroso viaggio — duraoto il 
quale ebbe il conforto di veder onorata 

. da principi e da popoli la sua sventura 
— arrivò ad Oporio, ove nel 1851 mori 
col coraggio iisperturbato dell' eroe e 
con la serenità del credente. 

Carlo Alberto & una mesta figura di 
grande infelice, e la sua memoria rene-
rata vive ancora nel suo Statuto, oh'ò 
la più Sisara salvaguardia pel popolo 
italiano. 

Ciniia. ' 

L a m o d a p e r i b a l l i . Scrive 
se i Fan/ìiUa la Conlessa Lara: 

a. Per i prossimi balli raccomando 
alle signorine la garza argentata, che 
torna on ne peut plus in voga. Una 
bellissima loiìelle è questa: abito di 
garza argentata, guarnito di rose. Delle 
ghirlande di rose fanno tra volte il giro 
completo della gonna, il corsetto ha le 
maniche a grosso sbofTo di velluto co­
lor di rosa drappeggiata di garza. 

Anello alle signorina, giovani, s ' in­
tende, la seta vaporosa molto si addica. 
Molto seducente A nn'acconciatura di 
mussolina di seta bleu del (V hivsr (tsa 
tnui) nuovo), con dappiede alla gonna 
un^ grossa ruche di crisantemi. Il cor­
setto è ricamato con lustrini sopra co­
lore. Grandi. maniche a sboSo di mus­
solina di seta, e intorno allo scollo, ro­
tondo, una ruche di crisantemi. L>o ri­
peto: l'acconciatura qui sopra indicata 
è per una giovane, poiché essa & tutta 
semplicità. Nessun - gioiello; tranne un 
collarino di velluto nero, con fermaglio 
di brillanti; intorno alla gola. 

A proposito di collarini: se ne fauno 
in quantilÀ di pelliccia. E nessuna cor­
nice dona di più al chiaro viso fem­
minile uscente da quella calda vaporo­
sità... > 

P a r t o » Verso le ore l e mezza pom, 
di ieri, si presentò alle guardie di città 
certo Kojatti Giacomo fu Francesco, 
d'auni'60, domèstico presso il co, Puppi, 
in via Savorgnana n. 7, denunciando 
che l 'altra sera dalle ore 4.45 alle 7 
pòìD., gli venivano rubate dna giacche 

' di stoffa, una bleu l'altra di color nero, 
più una mantellina con pistiign:i di pelle 
di volpe, del complessivo valore ili circa 

• lire 40. 

I l d o t t a Cr. U l a z z o l i n i d l K o m a 
ci prega d'inserire iinmediatamentu nel 

..nostro giornale quanto segue: Abbiamo 
di i i i iavd;l'(h/7uenza; se i vostri ab­
bonati vogliono tutelare la loro salute 
e. quella dei loro Sgli, si premuniscano 

- di qualche scatola delle mie pastiglie di 
.Mora ..composte, perchè faoilment^i de­

posi titri ne potranno rimanere privi. Con 
' i'uso'istautaneo di queste pastiglie', cesa 

che non si attiene con altri rimedi, si 
scongiurano le conseguenze funeste di 
questo terribile malore denominato m -

',fiytenfa, il quale facilmente si complica 
-eòa U brouci'iite, polmonite o faringite, 
.a apesse volta in modo incurabile. 

Nota della Redazione. Uomo avvisato 
mezzo salvato. V.iri medici nostri a-
mici ci hanno assienrato che questo pa­
stiglie sano le uniche che osandole al 
primo sintomo del male, abbi.ino una 
azione abortiva, e perciò ò necessario 
averne sempre qualche scatola in casa. 
Avvertiamo ancora che l'acqua Ferru­
ginosa ricostituente del medesima au­
tore fortifica ed è antisettica, per coi 
chi si rende forte e robusto usando 
quest'acqua ha in se il miglior preser­
vativo cont ro Vinfluema. 
: Dirìgere ordinazioni Stabilimento chi­

mico 0 . Mazzolini 4 Fontane 18 Koma. 
Deposito unico in Udine pressa la 

larmacia di G. Comessaiti — Venezia 
farmacia Botfier alla croco di Malta, 
farmacia Iteale Zampironi — Belluno 
la imsc ia Forcellìni — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Peroniii. 

B a n d a m l l l t a r i e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dallo ore 14.30 alle 13, in piazza V. E.: 
J..Marcia « L ' A u r o r a » LoHi 
Z. Maznrka < Gara Patria > Fei razzi 
3 . introduzione e Snaie primo 

nell'opera « Rigoletto » Verdi 
4.'Waltzer lÀcentoa tmos fere» Guiig 
5. Pot-pourry sui motivi dell'o­

peretta « I l Duchino» Gerboni 
6, Passo doppio « iticordi abruz­

zesi » Gerboni 

CARNOVALE. 
I l b a l l o d e l l a « D a n t e » d e l 

B e d n c l e d e i F i l o d r a m m a t i c i , 
per quanto se no sente parlare, sarà la 
massima festa del corrente Carnuvaie; 
avrà luogo ai Minerva il 2 6 del oorranta. 
Il veglione avrà delle sorprese piacevoli, 
che ne aumenteranno il brio e lo splen­
dore. E del reato, la bravura degli or­
ganizzatori, e gli scopi di patriolismo e 
di beneficenza, sono arra più che sicura 
di esito eccellente. 

I l b a l l o d e g l i A g e n t i . Ci si as­
sicura che anche quest'anno, contra­
riamente a quanto si dicova, avrà luogo 
i l ballo degli agenti di commercio. 

T e a t r o Ì V a z I o i i a l c . Domani alle 
ore !ì i< •ra. nvi-.i luogo il grande ve-
glinu'? inaschcriilii. 

S a l a C e c c h i n i . Anche in questa 
Salii domaui ali:' oro 7 pam. si darà, 
un grande ballo mascherato. 

A I P o m o d o r o pure si ballerà. 

A n c b e a P a d e r n o e'incomin-
cierà a ballare domani alle ora S p a m . 

B u o n a u s a n z a . 
Offerto ftlle «Ila loule Congreguloso di Ca­

rità io moria di 
FtruffUo eao, Pietrot RÌKO Leonardo lire 1, 

lag. Da Taai I, Biu'iil Cario I, Mororo dottor 
Gioseppo 1, UìDinì dott. Luigi I, CH|)olUai Oiâ  
corno 1, Toto AatoQìo 1, Bortoni. Luigi 1. Moro 
Piotrs 1, Beai Carlo 1, Ferioldi Olivisro 3, Mar­
tini por. Vittorio 2, FiitCorro 0. B. i, Moitrooi 
Lnìgt }, ìAatoaì prot. Fraocosco J, SsbbAdÌDJ 
dolt. Qionappa 1, Pirpan o C, I, Clodig prot. 
OAT. GioTtoai 2t Loitenbarg svv. Fraace.*oo 1, 
Billia a«v. 0. B. 1, Cella Agoaliao I, faona 
AntoDÌo 1, Bortoiis.i avr. Remigio 1, Della Ro­
ver» avv. Q, B. 1, Boa Lodovico I, Cotombaltt 
avr. Oastavo, Fattori Luigi 1, Levi afv. Qia-
como 1, Lari arv.̂  Olovaani 1, Saldissera dottor 
Valeatino I, CtDCiam a v . Luigi 1, Loplerì aw. 
Carlo i, £rniacora dott Domemeo 1, Moro Ca­
rico l, Girardiaì avv. Gioieppe 2, Nardìaì dottor 
Emilio !ì, Cremeie 0. B. I, Zolìani Giulio 1. 

Coppadorù Giuseppe; RoisI prof. Giuseppe 
lire 1, Gaspardis Paolo 1, Cootardo Giuieppe 1, 
D'Agoitioi dolt QadatM 1, Pitioni e Znai 6, 
Modie G. B. 1, Bosislo dott. Antonio l, Beltrame-
Billarin SoSa 1, Bogliaoi Alesaaodro f, Bildie-
seta dott. VaiealÌDo L. 

Capptìari ìitita di Ospedaletto : K^ck fami­
glia lire 2. 

Candotii-Paruto Lucia: Marcozii Rosa L. OM. 
Noreiit co. Qiueeppt di Cividaie; Jorjzza dott. 

Raimoodii Uro 3. 
Le offerto si rieevoao presso l'Uccio della 

Cougregaxìoae, e dai librai fratelli Toaoiini piaua 
V. £ . e BardusoD via Mercatovecohio. 

— IVr 11 Comitato Prot. dell' lof^oiis la morte di 
IPeruglio cao. Pietrai Brasadola Aoionio lire 

1, Di Urlili Vittorio 1̂  OapelUni dott. Pietro i, 
Elisabetta Robmi ved Mosso 1, Manottìaì dott. 
Carlo 1. 

Coppadoro Giuseppa: Brasadola Antonio lire 
1, Oaogbi Lnigì 1. 

Ranchi comm. Carta: Fauiiglfa de Foraera 
Uro e. 

Ceeehini L»eia: Fimiglia de Pornera lire 1. 
Le offerte ai ricevono oltre cba ali'Uffìeio d'I. 

glene in Muaieipio, sacke presso i librai signori 
BardaK», OambiBrasi e Tosolini. (Piaaia V. B.) 

— Per l'Istituto Derelitte in morte di 
Feruglio cari. Pietro: Parteidi Felice lim 2, 

Feoiie Biagio 1, famiglia de Fornera 3, DabalA 
dott. Aolonio 1. 

Copp idaro Qtustppe; Nicola Bosa lire 1, Plateo 
Nicola Teresa 1,' famiglia Dodioi 2. 

Craini Antonia: Bevilacqua prof. Enrico lire 
1, Uarioni O. B. 1. 

Le off^te si ricevouo nei negoil BardaiCo, 
Gambieraii e fratelli Tosolini. 

— Per la Società Reduci e Veterani in morte di 
Feruglxù cav. Pietro: Vaientinii dott. Gual­

tiero lire 1, Booini prof. Piero 1, Pittioi Vin-
cenxo I, Baaohiera dott Giacomo 1, de B>.-lgnido 
Orazio 1. 

— Per riitltnto lomadinl in morte di 
. Furvfftia cav. .Pietro; Famìglia Confarini 

lirtt U Mias Luigi 1. 

B i s l i e t t l d l s p e n t u » v i s i t e . 
Oome di solito' la Congregazione di 
carità mette in vendita ì biglietti di­
spensa visite pel capo d'anno 1895 a! 
prezzo di L. 2 (due) l'uno, ì quali si 
possono fin d'ora acquistare presso la 
slessa a le librerie Toaoiini piazza Vit­
torio Emanuele e Bardusco via Mercato 
Vecchio . 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
leria Dorta, in Mercato'ecchio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
«aldi. ' 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Telefono H. IO) 

Spedizioni — Coraraissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile — 
Coke — Antracite ~ Legna da ardere. 

UfBcio revisiono tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera dì Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vaporo Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg > Johannisbrunnen ». 

S t a n z e a piano-terra, da ridurs 
anche pî r nao studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

Qssarvaziani msteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Allora. UA.10 
liv. dal mare 
Umido relat. 
Stato di cielo 
Aequa cadmm 
f(<Urezione 
|(Tel. Kilom. 
Term. ceatigr. 
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Una dtatraÉDB a Pareaza 
Piirenzo fi — Ieri sera si radunò 

una moltitudine di popolo avanll il Pa­
lazzo della Dieta, dóve si trovavano i 
deputati, ncoliimandoli con grida : Viva 
i deputali ilaliani! Viva l'Istria! a 
accompagnandoli all'albergo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTINO 

L'opinione di Bonghi 
Parigi i'f — 11 Rappel pub­

blica una intervista con Bon­
ghi sulla situazione politica i-
taliana. }3onghi conclude di­
cendo elio Crispi resterà, ed è 
necessario che resti, alla dire­
zione del Governo. 

In Africa 
Roma ii —• La Tribuna di 

sta.sera crede probabile uno 
scontro in Africa, che sarà — 
dice — decisivo. Soggiunge che 
i nemici nostri soffiano por au­
mentare il dissìdio ti'a Italia e 
Abissioia. L'atteggiamento di 
Ras Mangascià, ne sarebbe con­
seguenza. Mostra poi che vi 
sono in Italia uomini condan-
nevoli e abietti che sperano 
uno scacco in Africa per ab­
battere Crispi. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, i l gennaio. 

Sembra che gli attuali prezzi bassi 
bassi delle seta principino ad allattare 
diversi dei nostri negozianti, i quali 
dopo masi di riposo si svegliano per 
mettersi sia pur su picc<da scala agli 
acquisti. 

Non si è ancor fatto mollo ma quel 
poco che si è operato io greggia fine 
ed in lavorati Uni hanno dato una nota 
meno dolente al nastro mercato o ci 
ha. in parte provato che i prezzi attuali 
decisamente dovrebbero - rappresentare 
i singoli punti più scadenti dell' annata. 

Anche per conto dell'America si tanta 
di trattare e di far delle oiTerte in ispa-
cie per la greggia classiche ; essa non è 
sempre fortunata in questo articolo ri­
scontrando molti rifiuti ma pur ogni 
tanto qualcho lotto arriva a daUnlre. 

Nei lavorati ancor oggi diverse baile 
por lo più isoLite trovarono collocamento. 

Non vi sono miracoli ma non è più 
l'assoluto stagnamento dei giorni scorsi. 

(Dal Sole) 

Bollettino della Borsa 

Temperatura { S ^ _ . ^ 

Temperatura minima all'aperto — 2.4 
Tempo probabile: 
Meati deboli treecht lettoutrioiiali — 

auvoloao con qualche pioggia o nevicata 
Cielo 

UDINE, 12 gennaio 
U e a d M i a 

Ital. & o/t contanti 
• fine mese , .•. 

Obbligaiiom Aaae Ecelas. B '/, 
O b l i l l « i » l a n l 

ferrovìe meridionali 
3 I/I luliani 

•̂ en.̂ aria Banoa d'Italia 4 o/g . 
. 4 V i • 

. 6 % Banco di Napoli 
fer. Udioe-Pont 
FoD'ìo Chrf» Ri?p. Milano B̂ ŷ  
Preotito Provinola di Udine . 

A a C o n l 
Banoa d'Italia 

• di Udine 
» Popolare Krio lana . . . . 
• Cooperativa Udìuusa . . 

Cotonificio Udiseae 
'. ^ Veneto 

9oaioti TramwÌB di Udine, . . 
. ferr. Meridiooali . . 
« « Medttertanee 

d a m i l i e v a l u t e 
(̂ rancia chequî  
Qonoania . 
ujndra > 
.^uatria e B&aooio'.e . . > 
Corono 
Napoleoni 

V K I m ! d l s t p n e e l 
Ohivnra Parigi ea aoopooa . . 

TendensA bnona 

1896. 
11 geo. 112 gen. 
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91.30 91.20 
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1 0 2 , -

7 7 2 . -
115.. 
116.-
3D.-

UOO.— 
220.. 

7 0 . -
6 5 3 . -
«94 . -

108.'/, 
131.S0 
26.80 

215.V, 
108 
21.28 

83.60 

295 — 
278.— 
4 3 4 . -
490.— 
400.— 
i30r~ 
605 — 
1 0 2 . -

7 7 6 . -
1 1 5 . -
116.— 
3 8 . -

1100.— 
220.— 

70.— 
667.— 
4 9 i . -

108 45 
I S I . -
28.79 

216.>/. 
108.— 
21.24 

85.85 

ANTONIO ANOBU, gerente raeponubUe. 

CAFFÈ MALTO OEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, Vendesi pres.so tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

P s r g a i i r a 

s a t o r a l e iì MtMmm Budapest 

(Unglistlsi), 

« U n k - i i u c c i i o a u v r u i i o , u i u t v c c u c o i i i i i i l A t a a I K I -
n e f l c i o d i m o l t i s o i f c r c m U » . Gav. Dr. Vi/aldo lìambtrU, Koma. . 

X . i e t t o r e d i rlx\aivaxlatixea.to. 

Signor Laser Jtlnos — Bwiapesl 
Proprietario delia Sorgente d'Acqua purgativa naturalo omoaimà, ' 

Un atroce male allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni e 
nessuno dei rimedi impiegati valsero a liberarmi. 

Finalmente lessi della vostra acqua purgativa a degli ottimi ruultati-olla.' 
usandola sì ottengono. Ci6 m'indusse a prenderne, e dopo qualche settimana 
soltanto ero completaménto ristabilito e libero d'ogni inconveniente allo stomttco,'. 

Epperci6 non tralascio di raccomandare ai souerenti l'uso di ques ta 
tesoro della natura. 

Budapest, 22 novembre. Guglielmo Berts, maggiore. 

Vieni pre3tt voUnt i s i i dal mivlatl, produoo Vsffetto dsaldotato watt, 
d l a t u i b L Pro/: Guido Baccelli, Homa., 

ìTon oBlt» preferìrU a tutte h altre oonseaeri . 
Prof. Pietro Oroccó, Pisai 

D a i i n o a e t t n i t n z i o n t aaranao ortUtu esigendo 
sull'etichotia il mia fAcaimilg _ 

Si T6ni8 nei DGcositi di a c p minerali e in tt te rarmacie, 

S O C M g R B A L B 
di angioutaziose s m t u a a qaota fissa 

c o n t r o i d a n n i d* I n c e n d i o 
Sede Soelaia in Torino, Via Orfane, N. « 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi .ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di assocìasioni» 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione e s ' 
sondo nraa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e deva 
pagarsi io gennaio, 

II risarcimento 'dei danni liquidati & 
pagato integralmente a subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di: 
oltre quattro oll lotti e mezzo di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienza passiva oltre la ordinaria 
entrate, supera sol mUlosl e mozzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio (893 
L'utile dall'annata 1893 ammonta a 

L- 71S,04i . l l delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per. cento sulle quote pt-
gate in e per dello anno, L. 265,352.10 
ed il rimanente 6 deviduto al fondo di 
riserva in l i . 162,692.01. 

Valori assicurali al 31 dicambre 1893 
con polizzen. 164 ,890L. 3,487,262,571.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 . . . . . . . . 3,802,423.10 

Proventi dei fondi im­
piegati 425 ,000 .— 

Fondo di riserva pel 
1894 » 6,561,146.81 

Nel decennio 1884-93 si é in modia 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
i '11,10 par conto delle quote pagata. 

L'Agente Capo 

TUTORIO SCALA 
Udine, Piana del Duomo, l 

^Brunitore istantaneo i l 
g per pnlirfi istiintaneiinente gua- M 
g lunqiia niolalio, oro. ai genio, psc- V 

,-H ^""B, bronzo, ottone eco Vendesi p 
• g al prezzo di Centesimi ìa presso tS 
M l'Uflicio Aimunii del Giornale i l SI.' 
U FRIULI, Udine Via della Prefcl- O 
PQ tara num. 6. ^ 

^Brunitore istantaneo,t 

ANTONIO FAUNA 
U d i n e — Via Cavour —̂  U«U«ijs 

a l Bemz io di Soa Maestit U £ a 

S t a g i o n e I n v e r n o . ^ 
Svariato e ricco assortimento c a p e l l i 

da uomo della primaria fiibbricha.d'Italia 
ed estere. Unico depositario io Udine 
dei tanto ricercati cappelli della ce l« |re 
Casa JoBlwon e C di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temerà SSli-
correnza degli altri rivenditori, Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e colora, s ìa per 
uomo come per signora. 

Tieno pure uno svariato e d , esteso 
assortimonto di cappelli per sigooca' e 
signorina della primarie modÌBtarie.lia-
lìaua ed estere, e grande daposìtè'' di 
oggetti per guarnizioni di cappelli, d o d a 
essere piii puntuale' aUe,ordÌ!iazioul'.ìdi 
modisteria ha ora auineuùito il;^àrsoaBÌe. 

Si eseguiscono cohiniissiooì in Apri 
artilìciali per uruanieulo Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. ' 

Modictìà nei prezzi.^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRURSO DENTISTA 

DELLE 3CU0LB DI VIENHA 

Assistente per molti aimi del dott p f . STOtiiìcicii 
Visite e coasplti dalle ore 8,alien,,,,. 

U d i n e - Via Poscolla, 5 - U d i n e 

Bottiglieria Cei'ia & Papaia 
X J d X a o — MereatoTecchio — U c U i x e . 

Ti'esrWieux Cognac 
Bordeaux - H. .Meynard t f e C ' - Bordeaux 

Maison fondeè en 1816. 

Prezzo alla bottiglia L. *• 
Per casso di 12 bottiglia sconto (wn-

venianta. 

i 
Vedere per credere 

In Via Cavour N. 40 trovasi uu de­
posito di 

Vestìfi da maschera 
In costumi diversi ed a fantasia 

tanto da vendere come da darsi a nolo, il 
tutto a prezzi modicissimi, da non temere 
concorrenza. 

Si ricevono commissioni da eseguirsi 
entro 24 ore. 

MOR GAETANO. 

ì 
> 

9 

• 



I L . F R I U L I 

Le inserzioni, per i i Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrazioiiie d l̂ Giomale in Udine 

>##. 

SOLO L ' A C Q U A 

1 1 1 M I m 
Maaticne Ja testa fresca ò pulliìa assicuratidb una-fluènte cupìgliatura sino affaIpiù tàcda vecchiàia. 

Vendesi da tutti 1 Pfermacisti, Profumieri, Droghieri e Parucehieri del Regno a 
L. S - J i S O al fletc(Àe, ed in bottiglia da circa un litro &• Lr i f i f^ l l la Bottiglia. 

MILANO -- Deposito generale da A. MlGONÉ ÌÌ,G. Vìa Torino, 12 
Alle spedlzJDRi!per-pBOoo posta le nggiunseretcenttftftnf 'SO, 

i*' OdiéÌ~St"EAtico MiiWa cSì(ic.?^tór«, P.Ui PgtroaH pOTrct'chiori, Pr.infss™ Mirtisini droghiere, A. Fabri» farmacista — A Msnilgo 
A Pordcnono i a Ginseppo Tamn! niisóiiòntB-— A Spdimbergo d i tiiigcnio Ori nd ,e dai Fratelli U r i s e —• A ToldleMO dai. 

liifLANO 

da'SilTio Woranga farmacista 
!.Cbiu9si fanlitfcista 

BOPO Uh «UR* 

«iiliìii>imiia»li[W II tu 1 ^ 

ANTl-BAClLUIiE 
i It;iB..ÌB8 MkìWÈ lesiìiÉrlo 

gli affetti da ii;alat(ie di petto,'Ctib gebts poco'lerapolosa ed e'>trai»a' atU profeuiiina ha ' 
i*S«o;ia'VoBdìl»'aHtei4til!aìiiHi&"M''Wiit««ioii* àiAVAntì-VatMUri QétofaW.ntàstAn é i ' 
l)iiÌ!«i'Wtlmo MÌ»Ì«te'"n»Ili"ir(f(iarW)dll6-« non odia furdiala, clw,'dlah>»r»t« «ulls bottiftlle-
può ornerà da lotti imitata. Tiita «efedii 'li preparaiioDa è ootp al Solo fitaw/S^fa, 0 qhilKtjn| 
è i'i g^ado <$i ^perè clì'a'[a'pi^^p^l^»i6a% diraraa di. ao mediciaiia io pnà^raadere di effetto 
ne^Eitito 0 «iieièo-ÉoWtb alla' «diate t l# t t ammalati. , • . • > < 

' Si prega qiilndi rifliitar» • juell»''boftiglia «ha hbtt porlaM soli'etlehòK» a oill'liiVOImiPÓ' 
eatemo-la Shos dad^tiveatora, BaìtSàliìré QarofaU, e rifiutare altreat ^ttelle CoD'firaie ffii-
»ti6aaie di tatt'itltra'.profreaieoia <eHKÌti« altr» .da^oiaioMìooi, pre|urata colla laadMimi^ . 
lotmu)a àBìì^ànti-babUlara .'m* ah'a j ^ c troppo riescooo daaDoso par il modo divoriw.dl^ 
pcaparatIòaQ. 

Si vsodo in PMlermo praiao l'io^FOtitore a lira 6 U bottiglia frasca di ap^a^.;..^, ' 

Qepmu iii 0DM%'da''N''JrafMi fi ft. f^r^nnesoo e, eiaasmo Coms^sìttl. 

PJREMIATO CON PIO MEDAGLIE 

M K A È MNOiATA SPEGlAUTi 
' '•"V'I^ , okL CHIMICO .FARMACISTA 

Bt t i lBl fO DOMENICO 
„_.,,,,;. .;. .j^Ja tì(WZ^?!^JO •- U D I N E - VIA GRAZZANO , 

BfSift'IalflfsTMTB pàlMc[àVora!delgtW(i'̂ fMeì*TMfl'àÌ'̂  al'lPerMt prima dei pasti eall'ora' 
•.; ^-laeliSBiìiiétò^^ndeEiiiei'.prineipali Caffé e dai Drc l̂iieri'S li^uèristi d'Italia . 

' DICHIftRilZIC^NÉ 
' • ^édm'i'p'ès^e'roìtè^soMt^ l ' J i f t t n o »'tJIIIlll}"del chimico-farmacista Boinenlco' 

Me^'C^tìiililó Wetìe àfiéìziffui 'dello stoiiàtìo, èome-iàtHèèkioni ed-'inappetenza, io sono rimah-to-
oltreroodo contento degli efletti della suddetta specialità, da oonsigliafìa ai miei clienti ogni 

,guai.v-qìta-mi si «pr̂ penta l'croeagione, quale bibita salutare, • piacévdle, da prefefirsi ad altre 
jpssedendo m grado eminente proprietà terapeutiche toniche, sffmolltótì l'appetito. 

In fede . . 

Ifledlco H u m l e l p a l e d | P a l e r m o — . Specialista per.ìe malattia di petto 

Malattie segreto 
Cura coinod/i ^a'rariiita di, latte le. forìnei¥*oi4»i««:sifiB«icl»'a'aJi!BO*itì'.l | 

olle iinri'tti'i.te pel (Ùatt, IL JM/fi't,X% preparate da! a Barrnacia Orsaria, , 
Via Ea(coo«) 1. 
Tull lnld. .BélaM<nJ>.«g;<nniiinitl a l O a ^ o n c . . . . .K. v.pif,. 
:nefp«p|io'A.tt«l«llil^(lln->>i<ll'A'ul«)i(Ie'lt •rdeutax .. {^.8,00 
Kloil.ualrl'a .ei««U>l«^>o<«iC'«ea » ,-3;a«l 
PJ'l'trt!ii>t'tdMp«ii'Miii«l'U«if i H ' o a r à UlArtaéAKlca . » "»l0» 
mieithM'pV^ <lé"kii&ia lié>iti(ralie a^iliriiiB ve«H*ialn a l 

Qaeoue . . . > . . * - * . aS't&.'Od 

xìai e € . WHIiliiiov' ¥•*' .^KlUlrla, 4'3, pppara alla Purancia OrsH. 
ria, Via Falcoiie, i. . . 

,^^ tìftltttiipW'lelt»M'(tar.&) al » . e . I . a l « l AVéasiaa, YiaXario Al-
tt berte, 23, Mi la nvi 

TELA Aii'MMCA 
•'ÌIJ^lLEAiri 

nnitfiéb 

ìfffff^^'fì»-^-

è proprio dell più notevoli., Essa dà alla tinta della 
farne JiifeHa nlijetìiHèm.tóJ^iièl Wllulalo che ' ̂ ifc .ton 
siano c6e dei. pici bei,piorm d^ilagioventù e,fa sparire 
Macchie r o t e i Ouattraqua 'signora '{e quale ' iion lo è?) 
gelosd della porezia del suo colorito,, nqn. potrà .f^i» a 
meno dell'acqua di G glio e G«somiiio i r c u i ' ù s o di-

PrVéw'al la ijotiiglia 1,. * . » 0 . 
TroKi.ii rendibile press i l'U/OJio 'Aniiiinzi Ilei Sióriiale 

tL FRIULI, Udine, via della Prelettura a. 6. 

Tord-rripe^ 

"ìMMlHDo -'Farmaoia ANTONIO T£NCA,'^UeoSi^fa a SàllsW 
con laboratorio chlmliìo, Vìa'Spall^rl,'15 

Presentiamo questo preparato del nostro Lab-tratorio, dopo una lunii;a saria d'an^ 
di .nrov^ aTepdona ottenqto nn pifino successo, nonché le lodi pip sfncaro pTjjhque, é staio 

ftdqfèiyB, ed fu4' (Nfosijtjjma Wadfta' in*. Enropa ed in Anierici. AcconiebljìaMa vendica 
dal Consiglio SuperKire di sanità. ' , 

Esso liai Bflfe%9ei- confuso con aitre'speeiaiità 'cfio-pbrland-io'STESSO iVÒME 
cheJsoir'o'lNBPPlCACl, e iSpòssb'daiiBòse. Il nostro ipi^purato èhcf-OWostiiàmto diSlbào'Sn 
tela che contiene {"prin^ipii d e l l ' ^ r n l e a > n « b t « K t a , pianta nativa dollaialpi,'COitoaéinta 
fino dalla pilistemóta-anucbita. • ' i- . n ' 

Fu nostro scopo^di: troyara/i) modo di a«or« laipòstra tel»:iiella.<luala uoa >'isi»ao 
alterati"'1 "pflbblpii attivi dell'iirniOa, e ci siamo 5<j((c»ijBnte riescili ,.BiBd}{iule,oa)pjin«|)j(fliipji> 
s p e e l n l e ed nu iiapparuto d i .noc t ra ese'iuilvti. tàreaMl^òn)^ ^.ih^r^a^fieltfi 

. Là ntistra'iela Tiene trtlvojta'PAL'SlPlCATA ed'iniitata,^offamèi)t,^9oi;'?Efl^0.E^AME, 
VEtiBNO'conosciuto per la àn»i-azionellbrrosiva, e qnesta'de've essere rifiutata, fichiedendo 

' quella- ohe iporSa 'lo nostro mr'é m'ài^be di fabbrica,̂  oryero M?;Js, vf'TO'» -N^^^W'^ 
.'dallB"nosWa Farranoia, che é'timbrata inioro. ' ' * •• • • ' 

Innumerevoli sono le guarigioni o(t»nutbin taolfe 'ii]'afattie,'''ootìe' Ib'àt'té'sta'no''i 
«|(|^i|ie>'i^«l«ei*(ia<M((|iehe..j>«i«4ediaiWbi'ln tillti'i'-. ddlopi'/W "kbnc'rble,' 'ed 'in 
particolare nelle lombiis8la<> qeik-icfMnaititfaHi/lidiolCJiK tià^ib lìet'-Wrpo'la'é<i<ii-
i ; l | ; |«»e « p r o n i » . Giova nei , ^ s l u r i , r e n a l i eia o o l ' c a '••tttttl^ltiewjmlw'mm 

' l a i d e ' « I n i è i ^ , nelle,'|leuja^^rJ-ee, oeU'mbbasliiaiHoarto^IdtuCer». Aoe-'JSertre 
a'ienìre i 'aiòlort ' d a a'rtri ' i l 'dr è r a n i e a , da («It 'ia; riJoNe la calloùU)'gUiìodtt-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili appllcatioai per o^ l̂attiet lOhirljrgiclie, 
e specialmeoto pei calli. 

Costa lire tO.^o il metro ~- Lire a.tM lal meno .metro,. 
Lire ».»«i la scheda, fra'nca a domicilio. 

B i T e n d K o r I s In Wdlne, Fabris Aqgp,lp,;F. Cómelli, L.'Bia8Ìolì,'Fari?a^a alla 
Sirena e Pilippuizi-Giroiam ; e.orlisln, Farmàcia'C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Trieste, 
Faraacia" C. ZBnòtli, G Serravall • ; Z a r a , Farmacia Mi A«i(jr0#oh :iiir«|M»*AGiupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni i -VAiMSff») BiJtner ; erB*V«rlWòvili'i VlWdrt>ì'<?. Prodam, 
Jachel F. j'ÌM*Ì»i>«, htàbilinièuto'C. Erb". |i%!j}IaB?«Ì%y«?l,.rt,>* «M'SWOBSIMIA !IS«1-
Itria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa'A.'M^nz9uj;8.cp|9g„,yijj^fe,',fìj4?>;,^9BRB-„'jB 
Piate, N. 9S, e in tutte le princjpali. FarmiciO -del, Regno. 

'tór, ),mmi 
mali douicsiioi come la pasta b?-, 
déaa 'e altri ' preparati.'^Vemleai a. 
Lire t al pa"co prnsao l'L'flìoio' 
Aonunzi dni «fiorqale «ili Criiili » 

Udina 1895 — Tip. Marco Bardosso" 

ERNICE 
•IST'ANTl&NEA 

Seiiz.» bisogno d'operai a 'con tutta 

faollitu «i 'può luoidajé il proprio ipo-

' ig 10 ~ Vorfdièsl •pTPiso l'Ammi-

ntstrazione del « Friuli.» ai pciizo 

di iisal-is» tu ifiottiglla. 

t, indelfbilq, per w r c a r e . la l ineria, , ' / ! 
" ' premiato all'Bsposiziona di Vienna .? 
' 1878, Lire r i « 4 al flacone. Si vende | 

ad' Uf945)<*imv»t45itel.88»tt»l«l i l l i 
«Friuli» Via Prefettura o, 6,i0diueH4 

..^^J«5^>^ga•^^»•"^«ml^'^"'^a •.«»*M«II»I 1̂ 


